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Riassunto – Siti mesolitici alla testata del Magra nella collezione Osvaldo Baffico – Viene 
descritta in questa nota l’industria litica proveniente da alcuni giacimenti mesolitici individuati da Osvaldo 
Baffico nei primi anni ’70 del secolo scorso sull’Appennino tosco-ligure emiliano nel Comune di Pontremoli, 
Massa (Toscana). Questi siti, che sono stati oggetto di successive ricerche da parte degli Autori, sono situati in 
un’area che era priva di precedenti ritrovamenti paleo-mesolitici. Si tratta in prevalenza di resti attribuibili al 
Sauveterriano e al Castelnoviano, ma sono presenti anche tracce di frequentazioni attribuibili all’Epigravettiano 
finale e al Paleolitico medio. 

RÉSUMÉ – Les sites Mésolithiques de la haute Vallée du fleuve Magra dans la collection de 
Osvaldo Baffico – Dans cette note est illustrée l’industrie lithique des sites mésolithiques découverts par 
Osvaldo Baffico au début des années ‘70 du siècle dernier sur l’Apennin tosco-émilien dans la Commune de 
Pontremoli, Massa (Toscane). Ces sites, qui ont fait l’objet de nouvelles recherches par les auteurs, sont situés 
dans une zone qui était dépourvue de restes paléo-mésolithiques. Les restes de type Sauveterrien et Castelno-
vien sont en prévalence, mais il y a même de traces de fréquentations rapportables à l’Épigravettien final et au 
Paléolithique moyen.

Summary – Mesolithic sites from the Magra Valley in the Baffico collection – This paper de-
scribes the lithic industry from some Mesolithic sites discovered in the 1970s by a local amateur, Osvaldo Baf-
fico, on the Apennine mountains near Pontremoli (Massa, Tuscany). We have done further research in the area 
which previously had not yielded any Palaeolithic or Mesolithic artefacts. The majority of the lithic materials 
can be attributed to the Sauveterrian and the Castelnovian, but there is also evidence of occupations that can be 
dated to the Middle Palaeolithic and the Epigravettian.

Angelo Ghiretti(1) - Carlo Tozzi(2) - † Mario Dini(3)

Siti mesolitici alla testata del Magra 
nella collezione Osvaldo Baffico

(1)	 Museo delle Statue Stele Lunigianesi, Castello del Piagnaro, Pontremoli.
(2)	 Dipartimento di Civiltà e forme del sapere - Università di Pisa.
(3)	 Già Dipartimento di Scienze Archeologiche - Università di Pisa. 

Premessa 

Osvaldo Baffico (Savona 1944 - Isola del 
Cantone, Genova, 1979), appassionato cultore 
di studi preistorici, ha condotto, nei primi anni 
Settanta, una serie di ricognizioni archeologiche 
mirate all’individuazione di siti paleo-mesolitici 
nell’Appennino tosco-ligure-emiliano. Dopo la 
sua scomparsa, nella sua casa di Genova-Albaro 
rimanevano eccezionali raccolte di materiali ed 
una preziosa agenda in cui tutti i siti rinvenu-
ti erano scrupolosamente elencati. Purtroppo ai 

materiali rinvenuti non corrispondeva un’iden-
tificazione topografica dei siti, per cui, insieme 
agli anziani genitori di Osvaldo Baffico e grazie 
all’interessamento di Roberto Maggi, uno degli 
scriventi ha lavorato intensamente per giungere 
alla loro re-identificazione sul terreno (A.G.). 

Vengono presentati in questa sede cinque siti 
mesolitici nuovamente identificati, che si trova-
no tra il valico naturale del Borgallo ed il Monte 
Molinatico, lungo la displuviale appenninica tra 
Emilia e Toscana, amministrativamente compresi 
nel comune di Pontremoli (fig. 1). La testata del 
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Magra appare oggi totalmente priva di segnala-
zioni specifiche e alcuni dei siti presentati si ca-
ratterizzano per la notevole importanza del ma-
teriale archeologico raccolto dal Baffico. Per tal 
motivo si è scelto di sottoporre il più significativo, 
quello di Farfarà (Passo del Borgallo), ad un’in-
dagine stratigrafica per valutare la consistenza del 
deposito archeologico in situ e raccogliere infor-
mazioni da utilizzare, quali antefatti del popola-
mento più antico.

I siti oggetto di indagine 

Farfarà 
Il sito di Farfarà si trova a quota m 1.010 slm 

su di un pianoro di crinale tra le valli del Verde 
(Pontremoli, MS) e del Tarodine (Borgotaro, PR). 
La raccolta Baffico/Ghiretti comprende 1.015 
pezzi raccolti in due tratti della sterrata che dal-
la Fontana Gilente porta al monumento dedicato 
alla Resistenza nella valle del Verde (Farfarà 1 e 
2). I saggi di scavo, condotti nel giugno 2010 con 
il contributo del Comune di Pontremoli – Asses-
sorato alla Cultura, hanno interessato la carra-
ia e la zona immediatamente interna al pianoro 
adiacente alla carraia, ove si riteneva che potesse 

essere conservato integralmente il deposito stra-
tigrafico mesolitico. Dal terreno sono stati recu-
perati 188 manufatti, ma lo scavo ha purtroppo 
accertato il totale sconvolgimento del deposito ai 
lati della sterrata, riconducibile a vecchie sistema-
zioni agricolo - pastorali e allo sterro per la realiz-
zazione del monumento alla lotta partigiana (sito 
Farfarà 1). Poco dopo questo intervento, l’area 
veniva raggiunta dal Baffico che si trovò di fronte 
ad una cospicua quantità di materiale sparso in 
superficie sulla carraia (dal sito 1 provengono 890 
manufatti). Nel sito di Farfarà 2, quantitativamen-
te meno ricco (125 manufatti) e posto una ventina 
di metri più a sud del precedente, l’affioramento 
dei materiali era imputabile agli scavi di un tralic-
cio dell’alta tensione. È verosimile supporre che 
solo alcune concentrazioni di manufatti siano sta-
te intercettate, mentre altre giacciano ancora nel 
sottosuolo del pianoro.

L’industria di Farfarà, oltre ai numerosi pro-
dotti di scarto, comprende 10 nuclei molto sfrut-
tati, 4 microbulini (fig. 2, nn. 10, 12, 16), 9 incavi 
adiacenti a frattura, 250 supporti lamellari-micro-
lamellari e alcuni manufatti ritoccati riferibili al 
Sauveterriano e al Castelnoviano. Al Mesolitico 
antico sono da attribuire un dorso e troncatura 

Fig. 1 - Localizzazione dei siti citati nel testo. 1) Farfarà-Fontana Gilente; 2) Passo Brattello; 3) Monte Molinatico 2, 3, 5, 6.
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(fig. 2, n. 9), tre triangoli (fig. 2, n. 8) e due grat-
tatoi tendenti alla forma circolare, oltre a qualche 
altro frammento di dorso ipermicrolitico; mentre 
al Castelnoviano sono da riferire i 3 trapezi (fig. 
2. 4, 5, 6) e le lamelle ritoccate (fig. 2. 20).

Alcuni manufatti di maggiori dimensioni fanno 
supporre anche una frequentazione sporadica del 
pianoro durante l’Epigravettiano finale, da confer-
mare con ulteriori indagini di campagna, ed altri 
indiziano la frequentazione dell’area ad opera dei 

Fig. 2 - Siti mesolitici alla testata del Magra: nn.1-6, trapezi; nn. 7-8, triangoli isosceli ipermicrolitici; n. 9, lamella a 
dorso e troncatura obliqua; nn. 10-16, micro bulini; nn. 17-18, troncature oblique; n. 19, punta; n. 20, lama ritoccata; n. 
21, grattatoio lungo; nn. 22-24, grattatoi; n. 25, coltello a dorso. 
Provenienza: Farfarà 1, nn. 4-9,10,12,16, 20; Monte Molinatico 2, nn. 3, 11, 17, 24; Monte Molinatico 3 n. 2; Monte Mo-
linatico 5, nn. 1, 7, 13-15, 18, 19, 21-23, 25 (disegni Silvio Fioravanti).
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cacciatori neandertaliani, ad oggi documentata da 
un solo frammento prossimale di scheggia Leval-
lois, recuperato nel sito di Farfarà 2 (fig. 3, n. 6).

Monte Molinatico
I siti di Monte Molinatico (Ghiretti, 2003) si tro-

vano lungo la sterrata che dal valico del Brattello 

(m 953 slm) sale alla vetta (m. 1549 slm). In questa 
nota presentiamo i siti di Monte Molinatico 2, 3 e 
5 situati in comune di Pontremoli. Un caso a parte 
è il sito di Monte Molinatico 6 (quota m 1425) nel 
quale sono stati raccolti 11 manufatti genericamente 
attribuibili al Paleolitico superiore per la presenza di 
supporti allungati di medio-grandi dimensioni.

Fig. 3 - Siti mesolitici alla testata del Magra: n. 1, nucleo a stacchi centripeti su ciottolo; nn. 2-5, nuclei prismatici a la-
melle; n. 6, scheggia levallois; n. 7, becco déjeté. 
Provenienza: Farfarà 2, n. 6; Monte Molinatico 2, nn. 1, 3, 7; Monte Molinatico 5, nn. 2, 4, 5 (disegni Silvio Fioravanti).
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Monte Molinatico 2 è un pianoro cacuminale 
posto alla quota di 1.151 metri, dal quale proven-
gono 236 manufatti attribuibili all’Epigravettiano 
finale e ad un Mesolitico generico per la presenza 
di nuclei molto sfruttati (fig. 3, nn. 1, 3), residui 
della scheggiatura di manufatti e strumenti di pic-
cole dimensioni, quali frammenti di dorso, lame 
ritoccate, 3 grattatoi frontali corti (fig. 2. 24), 7 
troncature (fig. 2. 17), 2 microbulini (fig. 2. 11), 
3 incavi adiacenti a frattura e 2 trapezi (fig. 2. 3).

Nel sito di Monte Molinatico 3 (quota m 
1.146) sono stati raccolti appena 12 pezzi attribu-
ibili al Mesolitico, tra cui si segnalano 2 nuclei di 
ridotte dimensioni molto sfruttati, una troncatura 
e un trapezio (fig. 2. 2).

Il sito di Monte Molinatico 5 è una sella prati-
va a quota m 1.269, sulla quale sono stati raccolti 
503 manufatti, attribuibili all’Epigravettiano fina-
le, tra cui un coltello a dorso (fig. 2. 25), al Sau-
veterriano e al Castelnoviano. Tra i manufatti più 
significativi si segnalano 14 nuclei (fig. 3. 2, 4, 
5), 4 microbulini (fig. 2. 13, 14, 15), frammenti di 
dorso, 19 grattatoi frontali corti (fig. 2. 22, 23), un 
grattatoio a muso su scheggia, un grattatoio ogi-
vale su lamella (fig. 2. 21), un bulino doppio, un 
triangolo (fig.2.7), una troncatura obliqua (fig. 2. 
18) e un trapezio (fig. 2.1) oltre a un buon numero 
di supporti lamellari.

Osservazioni

Le ricerche effettuate mostrano che anche il 
tratto dell’Appennino tosco-emiliano alla testata 
del F. Magra, finora poco indagato, presenta buone 

prospettive per future ricerche e un modello inse-
diativo basato sullo sfruttamento estivo degli eco-
sistemi montani da parte dei cacciatori-raccoglitori 
del Tardoglaciale e dell’Olocene antico, che trova 
puntuali riscontri sull’Appennino ligure e nella 
Valle del Serchio (Biagi et alii 1980; Dini et alii 
2006; Ghiretti, 2003; Ghiretti, Guerreschi, 1991; 
Notini, Tozzi, 1999; 2000; Tozzi, Dini, 2007). 
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